
Onorevoli Senatori. – Il 12 febbraio 2008

scade il termine previsto dalla deliberazione

istitutiva dell’11 ottobre 2006 per la conclu-

sione dei lavori della Commissione parla-

mentare di inchiesta sui casi di morte e gravi

malattie che hanno colpito il personale ita-

liano impiegato nelle missioni militari all’e-

stero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui

vengono stoccati munizionamenti, nonché le

popolazioni civili nei teatri di conflitto e

nelle zone adiacenti le basi militari sul terri-

torio nazionale, con particolare attenzione

agli effetti dell’utilizzo di proiettili all’uranio

impoverito e della dispersione nell’ambiente

di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte

dalle esplosioni di materiale bellico.

Di fronte alla gravità ed alla complessità

dei problemi oggetto dell’inchiesta ed alla

corrispondente ampiezza del programma di

lavoro adottato dalla Commissione, sembra

quanto mai opportuna una proroga del ter-

mine, anche in considerazione del ritardo

con cui la Commissione ha iniziato la sua at-

tività effettiva rispetto alla data di approva-

zione della delibera istitutiva, essendosi inse-

diata solo il 13 febbraio 2007. Tale proroga

– che, per motivi di corrispondenza al man-

dato originario, si propone di durata annuale
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esplosioni di materiale bellico»



Atti parlamentari Senato della Repubblica– 2 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

– consentirà, da un lato, l’approfondimento
della anzidetta problematica generale, dal-
l’altro, l’esame di profili specifici concer-
nenti talune tematiche dell’inchiesta.

Al riguardo, uno dei primi problemi af-
frontati dalla Commissione, anche sulla
base delle conclusioni (necessariamente par-
ziali e provvisorie) raggiunte dalle omologhe
Commissioni parlamentari e ministeriali che
hanno operato nella passata legislatura, ha ri-
guardato la difficoltà di disporre di dati com-
pleti e attendibili sui casi delle patologie og-
getto dell’inchiesta, sia per il personale mili-
tare che per le popolazioni civili interessate.
Tale inconveniente, come ribadito da una se-
rie di qualificati esperti e scienziati auditi
dalla Commissione, ha reso oggettivamente
difficile la verifica e la stima del fenomeno.
Peraltro, occorre anche sottolineare l’ulte-
riore difficoltà, riscontrata dalla Commis-
sione, in ordine alla individuazione, in ter-
mini scientificamente certi, di un rapporto
diretto di causa-effetto (nesso di causalità)
tra le patologie e l’esposizione all’uranio im-
poverito o ad altri fattori di rischio.

Per ovviare ai suddetti problemi, la Com-
missione ha anzitutto promosso un’attività si-
stematica di raccolta dei dati presso i compe-
tenti uffici del Ministero della difesa, me-
diante la formulazione di quesiti volti ad in-
dividuare il personale militare ammalato o
deceduto tra quello che, nel periodo 1996-
2006, ha prestato servizio nelle missioni al-
l’estero o nei poligoni di tiro in Italia. Le re-
lative risposte sono state acquisite per il tra-
mite della Polizia giudiziaria presso tutti i di-
stretti e i centri sanitari militari e trasmesse,
per le necessarie valutazioni, all’Istituto su-
periore di sanità. Parallelamente, il Ministero
della difesa ha avviato un più generale pro-
cesso di raccolta, aggiornamento e verifica
dei dati, su sollecitazione del Ministro, i
cui risultati sono stati comunicati dal Mini-
stro stesso nel corso delle sedute del 9 otto-
bre e del 6 dicembre 2007.

La Commissione ha poi proposto, inver-
tendo il criterio del nesso di causalità, l’ap-

plicazione del principio di precauzione, sulla
base del quale, utilizzando criteri statistico-
probabilistici nella valutazione delle possibili
cause delle patologie, si consente ai militari
colpiti dalle malattie e ai loro familiari di ac-
cedere alle forme di assistenza e risarcimento
previste dalle disposizioni vigenti (compreso
il riconoscimento della causa di servizio) in
base al dato obiettivo rappresentato dal veri-
ficarsi dell’evento morboso ed indipendente-
mente dall’individuazione della causa scate-
nante. L’impostazione suggerita dalla Com-
missione ha trovato accoglimento anche in
sede normativa, con appositi stanziamenti a
favore delle vittime e dei loro familiari, nel
testo del decreto-legge 1º ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, che, esten-
dendo i benefici previsti per le vittime del
terrorismo, ha stanziato 175,72 milioni di
euro per il biennio 2007-2008 e 3,2 milioni
a decorrere dal 2009, ai quali si aggiungono
i 30 milioni di euro per il triennio 2008-
2010, previsti specificamente per le patologie
oggetto dell’inchiesta, nella legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008).

Si è cercato in tal modo di fornire una
prima, doverosa risposta alle vittime delle
patologie e alle loro famiglie, che hanno
spesso denunciato la difficoltà di accedere
agli istituti assistenziali e risarcitori indispen-
sabili per far fronte alle drammatiche conse-
guenze della malattia, sentendosi quasi ab-
bandonati dalle istituzioni. In tal senso, la
Commissione ha anche segnalato la necessità
di semplificare le relative procedure ammini-
strative, ottenendo al riguardo un preciso im-
pegno da parte del Ministero della difesa.

Per quanto concerne le altre tematiche del-
l’inchiesta, la Commissione ha intrapreso
un’attività conoscitiva tesa ad accertare le ef-
fettive condizioni di sicurezza e di salubrità
dei poligoni di tiro in Italia, mediante una se-
rie di sopralluoghi effettuati direttamente
(presso il poligono di Torre Veneri in Puglia)
ovvero per il tramite dei propri consulenti
(presso i poligoni di Capo Teulada e di Salto
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di Quirra in Sardegna). In particolare, l’at-
tenzione si è concentrata sul poligono inter-
forze di Salto di Quirra, dove le competenti
autorità civili e militari, proprio su impulso
della Commissione, hanno avviato un impor-
tante programma di monitoraggio sanitario e
ambientale, che dovrebbe fare chiarezza
circa l’eventuale presenza in loco di agenti
inquinanti o altri possibili fattori di rischio
per la salute umana.

Si è inoltre ritenuto opportuno controllare
l’adeguatezza delle misure precauzionali e
degli equipaggiamenti di protezione indivi-
duale adottati dalle truppe italiane nei teatri
operativi all’estero, anche in rapporto alle
condizioni igieniche e ambientali, fra i sol-
dati del contingente impiegato in Libano,
controlli dai quali sono stati tratti importanti
spunti di riflessione.

Nel corso dell’inchiesta è emersa anche l’e-
sigenza di approfondire ulteriori tematiche le-
gate alle possibili cause delle patologie. Pur
continuando ad indagare sull’uranio impove-
rito – la cui utilizzazione da parte delle Forze
armate italiane è sempre stata espressamente
esclusa dal Ministero della difesa e di cui, al-
meno allo stato, non è risultata traccia – l’at-
tenzione si è concentrata su altri fattori di ri-
schio, dalla dispersione di nanoparticelle di
metalli pesanti prodotte dalle esplosioni di
materiale bellico o da altre combustioni, alla
problematica delle vaccinazioni alle quali
vengono sottoposti i militari inviati in mis-
sione all’estero. Da più parti è stata infatti se-
gnalata la necessità di una verifica in ordine
al tipo di vaccini somministrati e ai relativi
protocolli, onde evitare che, in soggetti parti-
colarmente predisposti, possano determinarsi
squilibri del sistema immunitario tali da in-
durre l’effetto paradosso di aumentare la vul-
nerabilità da parte di agenti patogeni.

Per quanto riguarda le vittime delle pato-
logie nell’ambito del personale militare,
non è ancora stato possibile individuare con
assoluta precisione quanti hanno operato al-
l’interno dei poligoni militari in Italia, men-

tre una nuova attenzione si è concentrata sul
personale civile delle organizzazioni non go-
vernative (ONG) che, nel corso degli anni
passati, hanno prestato la loro attività volon-
taristica nei teatri di guerra all’estero e nel
cui ambito sono stati pure segnalati casi ano-
mali di malattie che dovrebbero costituire
oggetto di attenta verifica.

Resta inoltre sempre aperto, per l’estrema
difficoltà di reperire dati adeguati, il tema
dell’esposizione delle popolazioni civili,
non solo di quelle residenti nelle zone adia-
centi alle basi militari in Italia, ma, anche
e soprattutto, di quelle residenti nei teatri
di conflitto all’estero.

Giova infine ricordare che, a fronte di
un’attività cosı̀ intensa, grazie alla collabora-
zione a titolo gratuito prestata dai propri con-
sulenti, le spese della Commissione hanno
inciso solo per il 26 per cento sul bilancio
messo a disposizione (100.000 euro per
l’anno 2007), riguardando essenzialmente il
rimborso degli oneri sostenuti per gli incari-
chi svolti (spese di viaggio, vitto e alloggio,
analisi ed esami specialistici non eseguiti
presso laboratori pubblici).

La complessità, l’ampiezza e il rilievo an-
che sociale delle tematiche affrontate, delle
quali si è cercato di offrire una sintetica pa-
noramica, sembrano giustificare la richiesta
di consentire alla Commissione di disporre
di un tempo aggiuntivo per completare i pro-
pri lavori. A tal fine si presenta la presente
proposta di proroga.

In particolare, l’articolo 1 dispone la pro-
roga di un anno del termine dei lavori della
Commissione, rispetto alla data risultante
dall’applicazione dell’articolo 2 della delibe-
razione istitutiva (12 febbraio 2008), mentre
l’articolo 2 indica il limite massimo delle
spese a disposizione della Commissione, a
valere sul bilancio interno del Senato, che
viene fissato in 100.000 euro per un anno,
in corrispondenza a quanto già previsto per
il 2007 e in linea con la dotazione delle altre
Commissioni di inchiesta monocamerali.



PROPOSTA DI PROROGA
DI INCHIESTA PARLAMENTARE

Art. 1.

1. Il termine per l’ultimazione dei lavori
della Commissione parlamentare di inchiesta
sui casi di morte e gravi malattie che hanno
colpito il personale italiano impiegato nelle
missioni militari all’estero, nei poligoni di
tiro e nei siti in cui vengono stoccati muni-
zionamenti, nonché le popolazioni civili nei
teatri di conflitto e nelle zone adiacenti le
basi militari sul territorio nazionale, con par-
ticolare attenzione agli effetti dell’utilizzo di
proiettili all’uranio impoverito e della disper-
sione nell’ambiente di nanoparticelle di mi-
nerali pesanti prodotte dalle esplosioni di
materiale bellico, di cui all’articolo 2 della
deliberazione del Senato dell’11 ottobre
2006, è prorogato di un anno.

Art. 2.

1. Ai fini di quanto previsto dall’arti-
colo 1, le spese per il funzionamento della
Commissione, nel limite massimo di
100.000 euro, sono poste a carico del bilan-
cio interno del Senato della Repubblica. Il
Presidente del Senato della Repubblica può
autorizzare un aumento delle spese di cui
al precedente periodo, comunque in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di ri-
chiesta formulata dal Presidente della Com-
missione per motivate esigenze connesse
allo svolgimento dell’inchiesta.
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